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e, un po’ testardo qual’era, non teneva alcun “ n “° n̂ .®nua altalena, 
medici. Per iquesto il suo stato di salute noVembre l’am-
« La costituzione fisica del papa scrive ì . ^guardasse
basciatore veneziano -  è  m e r a v i g l i o s a ;  basterebbe si 
per quattro giorni e potrebbe lasciare ì e: o> • gava giorno 

Invece di provvedere alla sua salute, Francesi. Egli
e notte alla conquista di Ferrara e alla cacc jn(jjrizzarsi a tutti 
comandò s i compilasse una lettera circo aie ^  c^e per rea 
i principi cristiani, in cui si querelava i  ̂ Q marciare il suo 
sete del sangue del pontefice romano a\ e\ ^  più asColto
esercito contro Bologna. Dichiarava che n & ata Ferrara-
a pratiche di sorta, se prima non gli venl • Veneziani perchè 
Gon zelo raddoppiato egli insistette pr®_ Q a(j assediare ‘i 
riunissero il loro esercito al suo e  cornine s ancora ad una 
detta città. L'insofferenza del papa venn " cq1 pontificio av- 
dura prova. L a riunione dell’esercito v ¿.arn0 il marchese
venne, se non che ora tutti e due attes coj francesi e '!
di M antova, il quale stava in s e g r e t o  accmu ^  ^  medes;mo 
diede malato per non compiere il suo 0°'; • ¿icembre Giù- 
tempo la flotta veneziana toccò una dista 'pontificie il cardinale 
lio II aveva nominato legato per le m i12 f o r t u n a  a
Marco Y igerio; otto giorni dopo ebbe la g suo maestro
conquista di Concordia.4 Secondo quanto guarito dalla i e'“
di cerimonie, il 15 dicembre egli era cô  ^ ^ ^ veZZi,
bre, che potè lasciare la casa del suo ai«' palazzo. Nel suo
dimorava fin dal 6 novembre, e ifar rito1” nl() essendosi la sc ia to  
esteriore notavasi un singolare cambia c^ ebrare di nuovo la 
crescere la barba.5 A Natale potè finalme

ia e  i l  contegno di Gp ^ s pE
i  S a n u t o  X I , 634. S u lle  fa s i della  m alat ^  ^  <>4:2, 668; r .  - u 

cfr . C a n u t o  a  p. 554, 556, 568, 569, 583, 586, W > ^  S u lla  testarda,-, <fj 
G r a s s i s , ed . F b a t i ' 204 ss. e  Lettrm  de Caronti anche l u z i o , '
G iu lio  I I  q u a n to  a lle  prescrizioni dei m ed ici c mogli®
fro n te  a G iulio I I ,  2 1  s. 50 ss., 76  ss., ^  ,11

2 C fr. L t j z i o  loc. cit. i2 2  ss ., 2 6 ss., 8 6  ss., 42 denaro ( 3 5  s.). * nlirtibu* 
di F r a n c e sc o , Isa b e lla , a iu tò  i l  fra te llo  A lfonso q „onfaloniei'e  »« v 
d ic em b re  G iu lio  I I  rinunziò pel m om ento a  \  Mantova per svergogn.
e  c ir c a  q u e l tem p o  m an ifestò  l ’id ea  di andare
so n a lm e n te  i l  G onzaga. Ib id . 40  ss. „ 0jjn,

3 G u ic c ia r d in i  IX , c. 3. _  m a u t o  X I , OSI, &S0 e
* P a r i s  ® e G r a s s i s , ed. F r a t i  2 1 1  ss . Cfr. S*  ̂ Ggri.

A lcun i a vven im en ti V II, 1 8 4 .  „ fin cron ista  bolognese ^
5 P a r i s  d e  G r a s s i s ,  e d .  F r a t i ,  2 1 3 ,  2 4 1 .  ^  v e n d i c a r s i  e t  s c a « » t0  

z a d i n i  l o c .  c i t .  1 8 2 )  r i f e r i s c e  : «  P o r t a v a  l a  b a r i '  ^  a v e v a  a n c o  f u o r  ^  

n o n  l a  v o l e v a  p i ù  r a s a r  p e r  i n s i n o  a  t a n t o  c l i e  o g g e r v a  P R r B t r s  M a »  

e l  r e  L u d o v i c o  d e  P r a n z a  d ’ I t a l i a » .  L o  s t e s s o  ^  M  b b .a n o a  i- ^  
X X I V .  e p .  4 5 1 .  C f r .  a n e b e  L u z i o ,  F. Gonzaga ' rum,tfo, che nUii se  B o l o g o a  
D iario  8 2 1  : E t  lo papa portava la torba conte una p r e d i c a  a

sim ile  c o s a ,  che li papi portassero la Varia. U n a


